
Quello di realizzare una rotatoria a Noceto è
un progetto nato dalla constatazione di quanto
ormai fosse  diventata insostenibile la situa-
zione del traffico nell’incrocio fra le vie
Gramsci e Matteotti, che costituiscono i due
tratti della provinciale SP 357, con le vie
Pelacani e Baratta. E’ innegabile infatti che
questo costituisca un vero e proprio “punto
nevralgico” della circolazione. Vale la pena
di ricordare le segnalazioni dell’ARPA –
Agenzia Regionale Protezione Ambiente e
della USL – che rilevano dati di inquinamento
da benzene e monossido di carbonio parago-
nabili a quelli dei grandi centri metropolitani,
a causa delle lunghe soste dei veicoli ai se-
mafori. Data la complessità delle problema-
tiche da affrontare, il Comune aveva affidato
alla TAU s.r.l. di Milano - Studio Tecnico
specializzato nel settore - l’incarico di redigere
il progetto al complesso degli interventi da
eseguirsi per la realizzazione della rotatoria.
Il costo delle opere è stato quantificato in
371.000,00 euro, di cui 125.000,00 finanziati
dalla Regione Emilia Romagna, grazie
all’interessamento del consigliere regionale
dott. Luigi Giuseppe Villani. I lavori, eseguiti
dall’impresa CO.STRA.D.A. di Parma, hanno
avuto inizio nel mese di settembre, dopo che
è stata acquistata dal Comune l’area occupata
dal distributore Agip. La rotatoria raccoglie
le correnti veicolari provenienti da quattro
strade diverse ed è così costituita:
- Via Matteotti (ramo afferente Nord)
- Via Matteotti (ramo afferente Sud)
- Via Pelacani (ramo afferente Ovest)
- Via Baratta (ramo afferente Est)

Taglio del nastro a Noceto, sabato scorso, per
la prima rotatoria, realizzata ad uno dei prin-
cipali  ingressi del paese. Alla cerimonia di
inaugurazione, a cui ha partecipato un folto
pubblico di cittadini – certamente incuriositi
dalla novità – hanno presenziato il Sindaco
Fabio Fecci, tutti i componenti della Giunta
Comunale,  i responsabili dell’ufficio tecnico
- Raffaele Pindari, Massimiliano Zucchi,
Angelo Zoppi, Moreno Trentini - alcuni rap-
presentanti del Corpo di Polizia Municipale
e della locale Stazione dei Carabinieri. Il
Sindaco, prima del simbolico taglio del nastro,
ha voluto ringraziare tutti coloro che hanno
permesso la realizzazione della rotatoria: il
progettista ing. Morini ed i suoi collaboratori
dello Studio Tau di Milano, le imprese co-
struttrici CO.STRA.DA e SEIA e tutte le altre
ditte che hanno contribuito all’impiantistica
ed all’arredo, oltre agli uffici tecnici della
Provincia, della Regione Emilia Romagna,
l’Agip e l’AMPS Parma. Il Sindaco, inoltre,
ha annunciato che la rotatoria sarà intitolata
ai militari e civile deceduti nella strage di
Nassiriya a ricordo di coloro che hanno donato
la vita per la pace. Ha inoltre rivolto un rin-
graziamento particolare ai cittadini per la
pazienza dimostrata nei due mesi che hanno
preceduto la realizzazione della nuova viabi-
lità, periodo in cui si facevano sentire i disagi
causati dai lavori in corso. Le rotatorie sono
diventate ormai per tutti qualcosa di familiare:
sono presenti in un numero sempre maggiore
nelle città, sostituiscono gli impianti semafo-
rici, semplificano la circolazione e, se ben
realizzate,  rappresentano indubbiamente le
nuove porte d’ingresso ai centri
urbani dove peraltro, collocare
scenografie di verde, di arredo ed
infrastrutture di notevole effetto,
contribuisce a caratterizzare quel
determinato punto della città di-
ventando così un riferimento pre-
ciso. E’ negli ambienti urbani della
Francia dove probabilmente sono
sorte le prime rotatorie, ma è a metà
degli anni ’80 che il loro utilizzo
diviene considerevole. I recenti
studi ed i dati ricavati dalle stati-
stiche effettuate mostrano infatti
quanti siano i vantaggi di queste
strutture, che brevemente andiamo
ad illustrare:
- la diminuzione della velocità dei
veicoli in transito sull’asse princi-
pale, così da facilitare il passaggio
di quelli provenienti dagli altri
flussi, tale da diminuire il tasso di
incidenti;
- la maggior sicurezza dei pedoni
nei passaggi adiacenti, conseguente
alla riduzione della velocità dei
veicoli all’interno della rotatoria;
- la maggior scorrevolezza del
traffico;
- la riduzione dei costi di gestione
rispetto a quelli da sostenersi negli
incroci regolati da semafori, che
diventano minimi perché riferibili
solo all’isola rotazionale;
- miglioramento delle condizioni
ambientali, dovuto alla riduzione
del tasso d’inquinamento atmo-
sferico, in quanto vengono deci-
samente ridotti i tempi d’attesa dei
veicoli;
- la valorizzazione del luogo, in
quanto si prestano a creare sceno-
grafie di gradevole impatto visivo.

CONSIGLI UTILI PER LA
CIRCOLAZIONE

PER GLI AUTOMEZZI LEGGERI E PESANTI
• in prossimità della rotatoria anzitutto ral-
lentare al segnale “dare la precedenza”
• una volta entrati nell’anello si acquisisce
il diritto di precedenza rispetto a chi si deve
immettere, ricordando che non vige – in
questo caso – la regola di dare precedenza a
chi proviene da destra

PER I CICLISTI
• non è ad essi vietato l’utilizzo della rotatoria,
nel rispetto delle regole generali indicate per
gli automezzi, anche se è consigliabile per
loro privilegiare i percorsi pedonali scenden-
do dalla bicicletta, solo così sono fatti salvi
i diritti dei pedoni previsti dal codice stradale.

PER I PEDONI
• per rendere maggiormente sicuro il transito
dei pedoni sono state realizzate le isole spar-
titraffico su ciascun ramo della rotatoria in
modo da consentire un più protetto attraver-
samento che avverrà così in due tempi: dal
marciapiede si attraversa la prima corsia, si
arriva all’isola spartitraffico, si percorre la
seconda corsia per raggiungere il marciapiede
opposto.

COME USCIRE DALLA PIAZZA
(consultare la piantina)

• a chi proviene da via Veneto e vuole andare
in direzione Fornovo, è vietata la svolta a
sinistra. I veicoli che si trovano sulla Piazza
e devono dirigersi verso Fornovo possono:
a) percorrere via Reduci, via San Martino,

via Saffi e quindi svoltare a sinistra per For-
novo, arrivando all’impianto semaforico;
b) percorrere via Veneto, svoltare a destra,
con obbligo di dare la precedenza ai veicoli
circolanti sulla Provinciale SP357, arrivare
in rotatoria riprendendo la direzione per For-
novo.
• a chi proviene da via Veneto e vuole andare
in direzione Parma è stata mantenuta la pos-
sibilità di svoltare a destra per raggiungere
la rotatoria, è obbligo dare la precedenza ai
veicoli circolanti sulla strada provinciale
SP357.

COME ENTRARE IN PIAZZA
(consultare la piantina)

• è stata soppressa la possibilità di raggiungere
la piazza svoltando a sinistra (davanti al
Ristorante Aquila Romana) per chi proviene
dalla rotatoria. La piazza sarà raggiungibile
quindi percorrendo o via Saffi (adiacenze
Parrocchia) o Via Roma (la prima strada a
destra di via Matteotti).
• per chi proviene da Fornovo è stata mante-
nuta la possibilità di raggiungere la piazza
svoltando a destra all’altezza del Ristorante
Aquila Romana.

Il progetto ha previsto  inoltre l’inversione del
senso unico di via 1°Maggio; per chi proviene
da via Gramsci è vietata la svolta a sinistra verso
via 1°Maggio e via Bianchi così da semplificare
le manovre dell’intersezione tra la provinciale
e via Veneto e di permettere la disattivazione
dell’attuale semaforo. E’ stato altresì invertito
il senso di marcia in via Pisacane (adiacente
Caserma C.C. e Banca Monte). Tutti i marcia-
piedi esistenti sono stati adeguati ed altri realiz-
zati, per agevolare la percorribilità pedonale.
Percorsi ciclo-pedonali sono previsti lungo la
cinta della casa protetta Pavesi Borsi, su via
Pelacani e su via Matteotti Sud, in modo da dare
continuità a quello di via Cairoli. E’ stata  ade-
guata ed integrata la rete della pubblica illumi-
nazione che servirà sia la sede viaria che quella
ciclo-pedonale, privilegiando i punti ritenuti più
pericolosi e critici. Particolare cura è stata data
all’arredo, considerato che la rotatoria riveste
carattere d’ingresso al centro storico, nel duplice
intento di valorizzare la zona ed inserire al
contempo la nuova struttura in modo armonioso
nell’ambiente circostante. I materiali utilizzati,
in una logica di continuità con quelli preesistenti,
sono stati la pietra di Luserna, il porfido ed i
cordoli in granito. L’isola centrale e le aiuole
sono state sistemate a verde, mediante la messa
a dimora di fiori, così da creare un piacevole
effetto scenografico; a tale proposito verrà pre-
disposto un idoneo impianto d’irrigazione. La
rotatoria dà così un nuovo assetto alla circola-
zione del nostro paese, migliorando le condizioni
del traffico e favorendo la sicurezza. Si, perché
sappiamo bene che in questa area circoleranno
non solo macchine e camion, ma anche anziani,
bambini, ciclisti e mamme con le carrozzine. E
questo non è stato mai dimenticato, tanto da
attuare ogni misura idonea a tutelare la loro
tranquillità. Cerchiamo quindi di avvicinarci a
questo nuovo assetto della viabilità con fiducia,
superando l’iniziale diffidenza che, inevitabil-
mente, ogni innovazione porta con sé: siamo
certi che rapidamente diventerà qualcosa di
familiare, che tutti impareremo ad apprezzare.
E a distanza di pochi giorni dall’apertura
della rotatoria, sono stati in molti a manife-
stare il loro sollievo nell’aver potuto finalmen-
te transitare in questa zona con scorrevolezza
senza più dover subire le solite lunghe file ai
semafori. E siamo convinti che questo costi-
tuisca proprio un buon inizio.
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Sin dal 1997 l’Amministrazione co-
munale si è dovuta occupare dei costi
gravosi dei rifiuti imposti dall’AMNU,
una tassa onerosa che gravava sui cit-
tadini a causa della inadeguatezza delle
strutture di smaltimento provinciale.
L’azienda infatti incaricata è costretta
a portare i rifiuti fuori dalla nostra
Provincia non essendoci alcun impian-
to di smaltimento rifiuti. Volendo con-
tenere questi costi nasce e cresce negli
anni la sensibilizzazione verso i citta-
dini sul potenziamento della raccolta
differenziata che consiste nella sepa-
razione dei rifiuti riciclabili nei diversi
contenitori collocati sia nel capoluogo
che nelle frazioni. Tale operazione
permette sia di ridurre il peso ed il
volume dei rifiuti risparmiando materia
prima ed energia sia di ridurre l’uso
della discarica al fine di abbattere i
costi della nettezza urbana. E’ stata
attivata una campagna informativa
capillare, realizzati diversi opuscoli
articolati, una cartina con l’indicazione
di tutti i cassonetti aventi forme e
colori diversificati per rifiuto e posi-
zionati in “isole ecologiche”. Con
l’Informa Noceto sono
stati spediti alle fami-
glie diversi opuscoli dai
titoli esemplificativi:
“Alla indifferenza ri-
spondete  con  un
rifiuto”, “Perché sca-
ricare sugli altri questo
peso? Riciclare non è
un’idea da buttare”,
“Aiutiamo il paese ad
aiutare l’ambiente”
mentre nelle scuole a
tutte le scolaresche
sono stati consegnati
direttamente dal Sin-
daco Fabio Fecci i li-
bricini “Con Saggina
sistemiamo le cose”
dove una piccola e
buona strega “Saggina” a cavallo della
sua scopa insegna ai bambini con pic-
cole lezioni la separazione della carta,
d e l l a  p l a s t i c a ,  d e l  v e t r o .
L’Amministrazione comunale contem-
poraneamente alla campagna pubbli-
citaria amplia - grazie al buon senso
civico dimostrato dai cittadini nel se-
parare i rifiuti riciclabili e depositarli
nei diversi contenitori - i luoghi di
raccolta sul territorio, crea un deposito
di ramaglie e scarti da giardino in via
Torricelli, una ecostazione custodita
in via Canvelli, ampliata nel 2002.
Oggi possiamo constatare che negli
ultimi anni la percentuale di rifiuti
raccolti separatamente è notevolmente
aumentata e intanto continua la colla-

Nuovi cassonetti per la raccolta della carta
borazione nata nel 1992 con l’AMNU
e proseguita con l’AMPS Ambiente
tanto che l’azienda, tramite il respon-
sabile del servizio verso i comuni Zoni
Luigi e la responsabile Ufficio Comu-
nicazione Maria Cristina Soldati, con-
voca una riunione alla presenza del
Sindaco Fabio Fecci e del tecnico co-
munale Angelo Zoppi per fare il
“punto della situazione” alla luce del
contratto firmato a Marzo 2003. Con
tale atto è stato previsto il potenzia-
mento dei cassonetti per la raccolta
della carta in aggiunta dei 44 di grossa
volumetria già posizionati. Da un ana-
lisi dei rifiuti svolta dall’azienda in
diversi Comuni si è evidenziato che
c’è ancora molta carta tra i rifiuti in-
differenziati e così si è deciso di posi-
zionare bidoni carrellati della capacità
di lt. 360 cadauno a fianco dei casso-
netti per la raccolta indifferenziata,
per un totale sul territorio pari a 240
nuovi cassonetti carrellati. Tale loca-
zione, atta a non avere alcun impatto
ambientale, è stata decisa soprattutto
a favore degli anziani che per non
percorrere lunghi tragitti con rifiuti

voluminosi possono
contemporaneamente
eliminarli tutti nello
stesso luogo. I nuovi
cassonetti sono stati
posizionati sia nel
capoluogo che nelle
frazioni e successi-
vamente si valute-
ranno eventuali altre
zone. Il Sindaco Fa-
bio Fecci è interve-
nuto alla fine della
relazione dei tecnici:
“Esprimo la mia
soddisfazione per
come è organizzata la
raccolta dei rifiuti a
N o c e t o  s i a
dall’AMNU prima

che dall’AMPS oggi. La collabora-
zione con le aziende ritengo sia stata
una scelta vincente e sono convinto,
al di là della nostra compartecipazione
societaria dal 2000, che se non aves-
simo attuato questa collaborazione
avremmo avuto notevoli problemi stan-
te la difficoltà di trovare impianti e
discariche a livello comunale e pro-
vinciale. Sono inoltre grato ai cittadini
che con la loro collaborazione hanno
permesso di raggiungere ottimi risul-
tati visto che la percentuale di raccolta
differenziata va aumentando negli
anni, siamo passati da un 18,38 % del
2000 al 27,60 % del 2002 e speriamo
di raggiungere entro l’anno la soglia
del 30 %”.

Come anticipato dal titolo, ci sono impor-
tanti novità a Noceto per chi ama la musica
e la lettura: sta decollando il progetto che
prevede la creazione del Museo del Disco
in Rocca e l’allestimento della biblioteca
nella sala adiacente al teatro Moruzzi. E’
il Vicesindaco, Gian Luigi Verderi, a par-
larcene. “Sono questi i due obiettivi cui
l’Amministrazione sta lavorando, al fine
di migliorare anche in campo culturale la
qualità dei servizi offerti, nella consapevo-
lezza di quanto sia importante investire
risorse a favore della crescita intellettiva
della collettività. Gli interventi progettati
partono dal trasloco della biblioteca co-
munale - attualmente ospitata al primo
piano della Rocca - nello spazio annesso
al teatro Moruzzi, che si sta appositamente
allestendo al fine di creare una biblioteca
moderna e multimediale a cui tutti possano
facilmente accedere
senza il problema delle
barriere architettoniche.
Sono convinto che di-
venterà veramente una
buona biblioteca, un
punto di riferimento per
gli studenti, i ragazzi, gli
adulti e gli anziani. La
scelta di collocarla ac-
canto al nuovo teatro,
inoltre, è la fase con-
clusiva del nostro  pro-
getto che prevedeva la
creazione di un Centro
Culturale Polivalente ove
si possano concentrare
momenti di spettacolo,
musica e letteratura. E’ nello spazio liberato
dalla biblioteca che si è scelto di collocare
 il Museo del Disco, che si realizzerà at-
traverso un complesso di interventi a favore
della Rocca. Questi consistono nel recupero
del primo piano dell’edificio, detto piano
nobile, che diventerà così accessibile anche
mediante un ascensore che collegherà inol-
tre la piazza ed il parco, affinché il servizio
possa essere fruito anche dai disabili. Il
Museo del Disco, oltre ad occupare l’ex-
biblioteca, si  articolerà in un percorso
composto da postazioni informatiche di
ascolto che condurranno alla sala audio-
visivi per poi terminare davanti alla grande
finestra del torrione, da cui è possibile
ammirare uno scorcio suggestivo del pa-
norama del paese. In questo modo il per-

L’Assessorato ai Servizi Sociali e Sa-
nità informa che è possibile presentare
domanda al Comune per ottenere gli
assegni per il sostegno della maternità
e  alle famiglie numerose. L’assegno
al nucleo familiare è a favore delle
famiglie composte da cittadini italiani
residenti in Italia, o comunitari,  con
almeno tre figli tutti in età inferiore a
18 anni. La domanda deve essere pre-
sentata, per l’anno 2003, a pena di
decadenza, entro il 31 gennaio 2004.
L’assegno è corrisposto per 13 mensi-
lità nella misura, se spettante  per in-
tero, di  euro 113,23 (totale euro
1.471,99). Il valore ISE è stato deter-
minato, per le domande relative
all’anno 2003, con riferimento a nuclei
familiari composti da cinque compo-
nenti, in euro 20.382,05. L’Assegno
di maternità è a favore delle madri
cittadine italiane residenti o comunita-
rie o in possesso della carta di soggior-
no che non beneficiano di altre presta-

Dedicato a chi ama la musica e la lettura
corso acquista così un duplice significato:
quello di condurci sia attraverso la musica
che attraverso la scoperta della Rocca,
edificio di grande fascino oltre che di in-
dubbio valore artistico. Con questo progetto
l’Amministrazione comunale intende valo-
rizzare il patrimonio della “Discoteca Sto-
rica Bruno Slawitz”, che costituisce una
delle più rilevanti raccolte discografiche
del Nord Italia. In essa  trovano posto tre
sezioni dedicate alle registrazioni storiche,
alla lirica ed alla musica sinfonica. In
un’ottica di valorizzazione del parco della
Rocca, poi, sarà qui che verranno ospitate
tutte le attività musicali e spettacolari
connesse al Museo, che potranno così
beneficiare della scenografia di questo
giardino verde racchiuso entro le mura.
La realizzazione del “Museo del disco” ha
inoltre come scopo la creazione di un la-

boratorio musicale e
di educazione al suono
per gli studenti ed è
prevista la realizza-
zione di un catalogo
guida contenente brevi
approfondimenti sul
materiale a disposi-
zione. Saranno poi
periodicamente orga-
nizzati momenti di
ascolto guidato seguiti
da incontri con esperti,
nell’ambito dei quali
sarà possibile analiz-
zare le proposte mu-
sicali. Vorrei inoltre
ricordare che, in oc-

casione delle celebrazioni Verdiane,
l’Assessorato alle Attività Culturali ha
estrapolato dal patrimonio musicale della
discoteca “Slawitz” una parte dedicata a
Giuseppe Verdi, con cui è stato creato un
CD audio e relativo libretto. Ritengo infine
che il nostro “Museo del Disco” potrà
costituire una importante tappa per tutti
coloro che si avvicinano, in un flusso turi-
stico-culturale,  all’area verdiana cui No-
ceto appartiene. Nella creazione del Museo
del Disco è previsto la conversione dei
brani musicali degli attuali dischi presenti
in formato 78 giri ed altri in formato CD.
In tal modo sarà possibile fruire di tutta
la raccolta musicale “B Slawitz”, mante-
nendo così inalterato il valore storico della
qualità dei dischi.”

Aiuti alle casalinghe in maternità e assegni alle famiglie numerose
zioni previdenziali per maternità. La
domanda di concessione dell’assegno
deve essere presentata nel termine pe-
rentorio di sei mesi dalla data di nascita
del figlio o dalla data di ingresso in
famiglia nel caso di affidamento prea-
dottivo o di adozione. L’assegno viene
corrisposto per la durata di cinque mesi
nella misura di euro 271,56 mensili
per ogni figlio nato nel corso dell’anno
2003 (totale euro 1.357,80). Il  valore
ISE, per le domande relative ai nati
nell’anno 2003, è stato determinato,
con riferimento a nuclei familiari com-
posti da tre componenti, in euro
28.308,42. Per eventuali informazioni
rivolgersi al Responsabile Servizi So-
ciali – Silvana Lombardi – telefono
0521 622223. Le domande dovranno
essere compilate sugli appositi moduli
da ritirarsi presso l’Ufficio tutti i giorni
dalle ore 10,30 alle ore 13,00 (ad oggi
sono stati erogati assegni per un im-
porto pari a  euro 29.276,24)

Le parole biotecnologie e organismi geneti-
camente modificati  sono sovente
associate alla paura che la scienza e
l’agricoltura moderna possano
sconvolgere la nostra  alimentazione tradi-
zionale e la nostra salute.  Da anni, una
campagna “anti transgenico” condotta in
modo spettacolare, e a volte in modo terro-
ristico da gruppi  d’opinione  e spesso anche
da  gruppi di interesse, ha diffuso  il convin-
cimento che l’inserimento di un gene esogeno
nel DNA di una pianta costituisca, di per sé,
un inaccettabile rischio; utilizzando poi
nomi  impropri,  ad effetto, sul prodotto
modificato come “fragola-pesce”, “cibo
Frankenstein” ecc., questi gruppi di interesse
 hanno fatto recepire il prodotto OGM  come
 pericoloso  ed antagonista del cibo di qualità.
Ma è veramente così?  Gli organismi gene-
ticamente modificati sono una minaccia per
l’uomo e per l’ambiente  o rappresentano
invece, come asserisce buona parte del mon-
do scientifico, un valido strumento  per
migliorare la produzione di alimenti per
l’intera umanità? Valido strumento essenziale
solamente per sfamare quelle zone del mondo
dove il cibo è una drammatica emergenza,
od anche per migliorare e meglio tutelare i
prodotti tipici delle nostre terre?
L’atteggiamento  contro la diffusione e

I prodotti transgenici sono un pericolo per la salute
o sono una grande opportunita’ per l’umanita’?

Convegno sulle biotecnologie al Teatro G. Moruzzi

l’utilizzo degli OGM nel nostro paese, por-
tato avanti  da  organizzazioni diverse  con
 queste campagne terroristiche, non sono
servite a bloccare la vendita di questi prodotti
sul suolo nazionale (sembra infatti che circa
il 60% dei prodotti alimentari della grande
distribuzione  contengano  organismi gene-
ticamente modificati), ma  sono servite in-
vece  a rallentare  gli investimenti delle
istituzioni e la ricerca da parte delle università
italiane  per mettere a disposizione dei nostri
agricoltori brevetti  e tecnologie di produ-
zione nazionali. A nostro parere, è  giunto
dunque il momento di fare chiarezza, senza
pregiudizi ideologici, con serenità e compo-
stezza, tramite  le conoscenze scientifiche
degli esperti in materia. L’assessorato alle
problematiche ambientali del comune di
Noceto ha pertanto organizzato un conve-
gno su queste tematiche che si terrà nel
teatro Moruzzi il 13 dicembre alle ore
10.00. Tutta la cittadinanza è invitata.
Relatori del convegno saranno il professor
Giuseppe Bertoni, Direttore dell’Istituto
di Zootecnica della facoltà di agraria
dell’Università Cattolica di Piacenza ed
il Professor  Dario Frisio, Professore di
Economia e politica delle Agrobiotecnolo-
gie dell’Università di Milano. Ascoltiamoli
con attenzione.

In occasione della prossima scadenza
del pagamento del saldo dell’ICI,
l’Assessore al Bilancio e Finanze
Giuseppe Pellegrini ha ritenuto utile

inviare a tutti i cittadini, tramite questa
edizione dell’Informa Noceto, una guida
sulle regole fondamentali da seguire per
il calcolo dell’imposta.

I m p o s t a  C o m u n a l e  S u g l i  I m m o b i l i



Anche quest’anno riprende, per il sesto
anno consecutivo, il corso di lingua italiana
riservato ai cittadini extracomunitari in età
adulta residenti nel territorio nocetano.
L’iniziativa rientra nel Progetto “I colori
dell’orizzonte” realizzato in collaborazione
con l’Assessorato ai Servizi Sociali del
Comune di Noceto ed il Centro Territoriale
di Educazione permanente di San Secondo.
Tale iniziativa è finalizzata alla realizzazione
di corsi di alfabetizzazione di adulti immi-
grati nel Comune. Il Progetto si propone di

Quattro eventi importanti e significativi
segnano a Noceto  le tappe fondamentali
delle celebrazioni del 2003 come “Anno
europeo del disabile”: nel mese di
novembre sono state programmate
l’inaugurazione del maneggio per l’attività
di ippoterapia presso la Cascina San
Martino e la presentazione del libro “A
scuola di diversità – Il progetto calamaio”
realizzato dalla Cooperativa “il Giardino”
di Noceto e il Consorzio Solidarietà
Sociale di Parma, mentre dovremo
attendere il prossimo mese di febbraio per
le  due rappresentazioni teatrali organizzate
dalla Associazione Nazionale Famiglie
Disabili Intellettivi e Relazionali e dalla
Cooperativa Il Giardino, che si
svolgeranno presso il teatro Moruzzi ed
il cinema San Martino. In particolare, la
mattina dell’undici novembre scorso, in
occasione delle solennità del Patrono, è
stato ufficialmente inaugurato presso la
Cascina San Martino il maneggio per
l’ippoterapia ed attività equestre. Alla
cerimonia – a cui hanno presenziato il
Vescovo di Parma, monsignor Cesare
Bonicelli, il  parroco Don Corrado Mazza,
il Sindaco Fabio Fecci oltre a numerosi
rappresentanti del mondo delle cooperative
ed associazioni di solidarietà sociale
(ricordiamo in particolare l’AIAS
Associazione Italiana Assistenza  Spastici
che collaborerà nella conduzione
dell’ippoterapia) e di quello delle
istituzioni benefiche,  l’Assessore
provinciale ai servizi
sociali e la Responsabile
dei  serviz i  socia l i
dell’azienda USL di
Fidenza, – ha partecipato
una  p icco la  fo l la ,
radunata nel piazzale
sotto l’ampio porticato
che circonda la Cascina.
Ed è stato proprio Don
Corrado ad aprire gli
interventi, in un clima
dove all’atmosfera festosa
si mischiava anche una
c e r t a  p a l p a b i l e
commozione.  <<E’
questa di oggi una realtà
di “tanti grazie”, >> ha iniziato il parroco
<< una lunga storia che ha visto molti
protagonisti e che ha avuto inizio con le
segnalazioni da parte delle famiglie dei
disabili ,  che ci hanno indicato
l’ippoterapia come un tipo di cura dai
grandi benefici >>. E che l’ippoterapia
abbia una grande valenza terapeutica e
riabilitativa non è una scoperta recente:
già Ippocrate la usava per il recupero
funzionale dei soldati mutilati in guerra e
Galeno la indicava come un’attività
motoria capace di agire positivamente sui
disturbi neurosensoriali ,  mentre
successivamente sono stati medici insigni
a ritenere  l’equitazione come un’autentica
terapia per soggetti con problemi psichici.
<< Siamo stati a Piacenza  >> ha poi
proseguito Don Corrado << dove già si
pratica questo tipo di cura e, convinti dei
risultati e tutti d’accordo, abbiamo
acquistato e ristrutturato la stalla
adiacente alla Cascina,  dove è stato
realizzato il maneggio, da adibire ad
ippoterapia, dove già sono ricoverati  i
cavalli, affidati alle cure anche  di un
operatore della Cooperativa Il Giardino.
Tutto questo è stato possibile grazie
innanzitutto al determinante contributo
della Fondazione Monte di Parma che ha

Martedì, giorno del Patrono, ha avuto
luogo la tredicesima edizione della con-
segna del “Premio San Martino – città
di Noceto”. La manifestazione che or-
mai è diventata parte delle tradizioni
che celebrano il Patrono del paese, ha
avuto luogo per la prima volta presso il
teatro comunale Moruzzi, anziché al
cinema parrocchiale San Martino. Il
Premio, istituito nel 1987, sorse inizial-
mente come un riconoscimento rivolto
a personalità italiane e straniere che si
erano particolarmente distinte nel campo
dell’impegno civile e sociale, in quello
della cultura, dell’arte e della scienza.
La prima assegnazione
avvenne nel 1988 a
favore del Presidente
della Repubblica San-
dro Pertini, nel 1989 la
scelta cadde sulla
scienziata italiana Rita
Levi Montalcini, en-
trambi premiati per gli
altissimi meriti conse-
guiti rispettivamente in
ambito politico-sociale
e scientifico. Dal 1992
l’Amministrazione
comunale decise di
dare un “taglio locale”
all’iniziativa, assegnando il premio a
quei nocetani che, nell’ambito delle
proprie attività, hanno contribuito a far
conoscere il loro paese al di fuori dei
suoi confini conferendogli prestigio e
notorietà. Da questa data e con regolarità
annuale il riconoscimento è stato asse-
gnato a cittadini, associazioni o privati
che hanno in qualche modo segnato un
evento e che si sono distinti in ambito
imprenditoriale, sportivo, artistico, cul-
turale, sociale e del volontariato. Il Pre-
mio quindi vuole essere soprattutto una
sorta di filo conduttore attraverso le
tappe, le persone, i fatti che hanno ca-
ratterizzato in qualche modo Noceto,
affinché ne resti la memoria e la tradi-
zione. Quest’anno l’onorificenza è stata
consegnata dal Sindaco Fabio Fecci, dal
Vice Sindaco GianLuigi Verderi, dal
Consigliere comunale Adelia Devodier
e dal responsabile ufficio cultura Anna

elargito la ingente somma di 150.000,00
euro e all’aiuto dell’Amministrazione
comunale che ha contribuito per altri
25.000,00, a quello della Diocesi e di altri
privati>>. E’ stato poi il Presidente della
Cooperativa Il Giardino a prendere la
parola <<La nostra è una rappresentazione
di un modello sociale diverso >> ha così
esordito Gianluca Agoletti << le persone
qui hanno l’opportunità di svolgere tante
attività per un unico ideale: solidarietà e
giustizia. Il deficit non deve essere visto
come qualcosa di “privato”, da vivere in
maniera “familiare”, ma come qualcosa
da dimensionare in un più ampio contesto
sociale. Ricordo i quindici anni di attività
della Cooperativa Il  Giardino:
inizialmente siamo partiti con quattro
operatori, dieci utenti ed un servizio, per
arrivare oggi a venti operatori, trenta
assistiti e tre servizi. Grazie al progetto
Calamaio collaboriamo con le scuole,
mediante l’Erasmus con l’università. Oggi
anche per me è il momento di dire tanti
“grazie”: ai collaboratori, ai volontari,
ai pulministi, a chi ci aiuta nelle
manutenzioni, nella realizzazione degli
spettacoli, agli obiettori di coscienza e
all’AIAS,  che conduce l’ippoterapia con
cinquanta disabili provenienti da altri
comuni della Provincia, proprio  perché
questo diventi un “vivace luogo di
vita”>>. Il microfono è poi passato nelle
mani del dott. Gilberto Greci, Presidente
della Fondazione Monte Parma, che ha

ribadito quanto sia
importante la sinergia
fra gli enti benefici, il
volontariato e le
istituzioni locali. <<
Questo è un altro
importante traguardo
per il nostro paese >>
è poi intervenuto il
Sindaco Fabio Fecci,
che indossava  la
fa sc ia  t r i co lo re
r i s e r v a t a  a l l e
solennità << qualcosa
che lo riqualifica
ulteriormente, che lo
fa crescere  e di cui

siamo orgogliosi. Nella convinzione,
infatti, che l’integrazione rappresenti un
obiettivo fondamentale per una società
civile, l’Amministrazione comunale ha dal
1996 interamente patrocinato il “Progetto
Calamaio”, che in questa sede vorrei
ricordare, al fine di concretizzare momenti
di incontro e di lavoro fra le nostre
scolaresche e le persone con deficit, e
devo dire che i risultati nel tempo sono
stati veramente significativi tanto da
spingerci a proseguire in questa direzione.
Questa inaugurazione, inoltre, bene si
colloca nel contesto della celebrazione
dell’anno europeo del disabile, e mi fa
piacere poter testimoniare quanto nel
nostro paese sia stato fatto e quanta sia
la volontà di continuare a fare,  affinché
concetti come solidarietà sociale,
integrazione, cultura dell’handicap non
restino astratti ma si concretizzino in realtà
tangib i l i ,  rese  poss ib i l i  da l la
collaborazione di tutte le forze presenti
nel territorio>>. La cerimonia si è poi
conclusa con un rinfresco nelle sale della
Cascina, mentre nel pomeriggio tanti
bambini sono accorsi incuriositi per
assistere alle dimostrazioni che hanno
visto i cavalli protagonisti.
Buon lavoro, quindi, a tutti quanti.

Inaugurato il maneggio per l’ippoterapia Le tradizioni per la festa del Santo Patrono
La Fiera

Le tradizione, gli usi ed i costumi sono da
sempre la tipicità dei paesi e per tramandarli
e tenerli vivi i cittadini e le associazioni si
uniscono per promuovere feste, sagre, fiere e
mercati. Domenica 9 novembre in occasione
delle festività del Patrono di Noceto, San
Martino, la Proloco e l’Amministrazione co-
munale per il decimo anno consecutivo hanno
organizzato la tradizionale fiera proponendo
diversi appuntamenti.  Il mercato straordina-
rio ha occupato le vie del paese ed è stata un
ottima occasione per lo shopping invernale e
chi è passato tra i banchi
è stato inebriato dal pro-
fumo delle caldarroste,
del risotto alla nocetana
e del vin brulè che ha
conquistato i palati e ri-
scaldato i partecipanti. Per
il nono anno è stata orga-
nizzata la Mostra degli
Hobby ove 40 appassionati
modellisti hanno esposto
le loro opere che spesso
sono vere e proprie mi-
niature architettoniche,
realizzate con tanta pa-
zienza e perizia. A cia-
scuno di loro è stata con-
segnata dal Sindaco Fabio Fecci e dal
Presidente della Proloco Claudio Pongolini
una targa ricordo per la partecipazione. La
mostra quest’anno, visto che la Rocca è sede
di lavori di ristrutturazione, è stata ospitata
presso la sede del Comitato Anziani. Come
vuole la tradizione, nei locali dell’ex asilo
parrocchiale è stata allestita la consueta “Pesca
di beneficenza”, il cui ricavato viene devoluto
per scopi sociali ed umanitari. Per il terzo anno
consecutivo, poi, il centro storico si è trasfor-

mato  in una sorta di “azienda agricola”, dove
hanno sfilato “miss a quattro zampe”, bovine
da latte di razza frisona e bruna, regolarmente
premiate sullo sfondo della suggestiva sceno-
grafia della Rocca. Artefice dell’iniziativa è
stato l’Assessore all’agricoltura del Comune
di Noceto, Arnaldo Morsia, che ha così com-
mentato l’edizione del 2003  “Una manifesta-
zione pienamente riuscita, grazie alla preziosa
collaborazione della Coldiretti e dell’APA, che
ha messo in risalto l’importante realtà zootec-
nica del nostro territorio, tanto da richiamare

l’attenzione degli alle-
vatori che, senza ombra
di dubbio, si possono
elencare tra i migliori
della Provincia e che ha
s a p u t o   a t t i r a re
l’interesse di un vastis-
simo pubblico incuriosito
dalla novità dell’evento”.
A questa edizione hanno
partecipato gli allevatori
di Noceto, Medesano,
Collecchio, Fidenza e
Salsomaggiore. Il Sin-
daco Fabio Fecci ha poi
rimarcato: “ Oggi qui è
rappresentato il mondo

agricolo, un mondo che non si ferma davanti
a nessuna difficoltà e grazie a tutti coloro che
si alzano presto alla mattina per curare la
terra, per accudire il bestiame affinché si
mantengano le nostre tradizioni in un mondo
dove il progresso d’elettronica è sempre più
incalzante.” Sono stati inoltre allestiti dalla
Coldiretti numerosi stand gastronomici per
assaggi del prelibato Parmigiano Reggiano e
di altri prodotti tipici territoriali che fanno
parte delle nostre tradizioni.

Premio San Martino – Citta’ di Noceto
Agostini, durante una cerimonia pubbli-
ca, nella suggestiva cornice del palco-
scenico addobbato con fiori dai colori
che rappresentano il nostro Comune.
I premiati sono stati Padre Giuseppe
Cervini:” per la sua intensa azione pa-
storale e sociale svolta da numerosi
anni a favore degli emigrati italiani”
che non si è potuto assentare dal luogo
ove professa ed ha quindi delegato il
fratello al ritiro del Premio; la Stazione
dei Carabinieri  ”per il servizio sempre
“in prima linea” svolto con attenzione
ed assiduità per garantire la sicurezza
ai cittadini”; a Nando Calestani per: “il

suo impegno generoso
i n  a m b i t o  s o -
cio/culturale a favore
dei giovani e non” che
ha incaricato il figlio
Luca al ritiro del Pre-
mio per problemi im-
provvisi di salute; a
Massimino Vicari,
Aldo Barocelli, Carlo
Cattabiani, Sergio
Zuccheri per: “Al
calciatore di ieri che
con impegno, volontà
e sacrificio ha onorato
ed “esportato” lo

spirito sportivo nocevano”; alla Proloco
Noceto, Proloco Cella, Circolo Ricrea-
tivo culturale Borghetto, Associazione
Pro Costamezzana, Circolo Sanguinaro,
Circolo Ricreativo ANSPI Il Ponte-
Pontetaro, Associazione “Incontriamoci
in paese” per: “l’impegno profuso a
favore della comunità in cui opera e per
l’attenzione alla salvaguardia delle tra-
dizioni locali”. Quest’anno la cerimonia
ha avuto, come simpatico preludio alla
consegna dei premi, l’intrattenimento
della “Famija Pramzana “ che ha dilet-
tato gli astanti con un atto unico dal
titolo “ ’Na dmanda ‘d’matrimoni”, con
una conclusione che ha saputo divertire
tutti proponendo una simpatica poesia
ed una scenetta movimentata. E la pre-
senza del numerosissimo pubblico pre-
sente in sala ha confermato la buona
riuscita della manifestazione e l’interesse
che sa suscitare nel paese.

“I colori dell’orizzonte” corsi di lingua per extracomunitari
accreditare i livelli culturali degli immigrati,
di facilitare la loro partecipazione alla vita
della comunità, di promuovere concrete
opportunità  di accesso all’informazione ed
ai servizi. Le lezioni, per non intralciare
l’attività lavorativa, si tengono dalle 19,00
alle 21,00 nella giornata di giovedì presso
 i  locali della Scuola Media di Noceto -
Via Passo Buole.  Per informazioni ed iscri-
zioni rivolgersi all’Ufficio Servizi Sociali
del Comune  di Noceto  -  Sig.ra Silvana
Lombardi  (telef.  0521-622223).

Il Sindaco consegno il premio
al Maresciallo dei Carabinieri



calendario  manifestazioni 2003
manifestazioni sono state presentate e
condotte da GianLuca Ancorati in qualità
di Presidente del Circolo culturale Glans
Jovis e coordinatore delle associazioni
organizza t r ic i ,  coadiuvato  da l
responsabile dell’Ufficio Cultura alla
presenza del Sindaco Fabio Fecci a
giugno e del Vicesindaco Gian Luigi
Verderi a settembre, del consigliere
comunale delegata alla Cultura Adelia
Devodier, dei rispettivi membri della
Giuria e del Dirigente Scolastico Maria
Luisa Bertolini. Le opere vincitrici, in

e n t r a m b e  l e
manifestazioni, sono
state lette o recitate con
grande emozione dai
p rop r i  au to r i .  Le
graduatorie hanno visto
ai primi posti: per la
categoria ragazzi -
sezione poesia scuole
elementari L’Inverno di
Mario Lamberti  di
Parma - sezione poesia
scuole medie E’ sera di
Clio Pellegrini di Noceto
-  sezione narrativa
scuo l e  e l emen ta r i
Strano pomeriggio di
Giulia Innocentini di
Roma - sezione narrativa
scuole medie Il passato,

il destino di Arianna Gatti di Parma; per
la categoria adulti – per la poesia inedita
Ipotesi di Paolo Sangiovanni di Roma –
narrativa inedita Ricordo d’Africa di
Giuseppe Marotta di Milano – poesia
edita Adiacenze e lontananze di Ninnj
Di Stefano Busà di Segrate – narrativa
edita Gli occhi degli angeli a Parma di
Anna Maria Cavazzini di Felegara di
Medesano. A tutti i partecipanti è stata
donata una medaglia rappresentativa del
Concorso, l’antologia e l’attestato di
partecipazione mentre ai componenti
della giuria a ricordo dell’importante
opera prestata ,  un portachiavi
personalizzato e l’antologia. Inoltre sono
state ringraziate la ditta Verwerkaf e la
Banca Reggiana quali  sponsor
dell’iniziativa ed al termine delle
premiazioni è stato offerto a tutti da parte
dell’Amministrazione comunale un
simpatico rinfresco. Per questa iniziativa
può calzare il messaggio che Giovanni
Paolo II ha inviato agli artisti del mondo
che recita:
“Vinceranno sempre coloro che sono
consapevoli delle proprie capacità senza
aspettarsi nulla in cambio”.

Concorso Letterario “Citta’ del Noce”
Per il secondo anno consecutivo
l’Amministrazione comunale in
collaborazione con la Biblioteca
comunale “Don Milani “, il Circolo
Culturale “Glans Jovis”, l’Associazione
“Incontriamoci in paese” e la “Proloco”
ha voluto riproporre il Concorso
letterario nazionale “Città del Noce”,
visto il successo ottenuto con la prima
edizione e la ingente quantità del
materiale pervenuto da tutta Italia. Il
concorso è stato articolato in due
categorie, Ragazzi ed Adulti, nell’ambito
delle quali sono state
previste sezioni di poesia
e narrativa edite ed inedite,
oltre ad una nuova
dedicata al teatro. Si è
concluso il 1° giugno
scorso  i l  concorso
dedicato ai ragazzi. La
giuria ha esaminato ben
171 opere per la sezione
“poesia” e 41 per la
sez ione  “nar ra t iva”
suddividendole tra le
o p e r e  d e i  r a g a z z i
frequentanti la scuola
elementare a quelle della
scuola media inferiore per
una migliore omogeneità
nella valutazione. “Il
Concorso letterario” ha
commentato il Sindaco, Fabio Fecci  “è
un’ importante manifestazione culturale
e le opere pervenute testimoniano
ancora una volta la sensibilità dei
ragazzi, l’espressione letteraria semplice
ed incisiva e la loro spontaneità. Il
Premio Letterario va oltre la nostra
territorialità e ci fa piacere vedere come
in Italia ci siano tanti scrittori “in erba”
che tengono alta la creatività che
gratifica tutti noi. E’ stato bello poi
vedere quanti sono gli adulti che amano
scrivere e che accettano di mettersi in
gioco per sé e con gli altri, raccontando
e raccontandosi”. Le premiazioni, per
quanto riguarda la categoria ragazzi,
sono avvenute domenica 1 giugno nel
Parco della Rocca appositamente
allestito per ospitare i concorrenti ed i
loro famigliari e per tale importante
occasione si è realizzata una speciale
scenografia composta dai quadri
realizzati dagli alunni della “Scuola di
P i t t u ra”  ges t i t a  da  16  ann i
dall’insegnante Antonella Bonacini. Le
premiazioni della categoria adulti sono
avvenute il 14 settembre al teatro
comunale Moruzzi. Entrambe le

Giovedì 4
FESTA S. BARBARA
Venerdi 5
Tradizionale accensione dell’albero di Natale
con alunni Ist. Comprensivo di Noceto
Sabato 6
TEATRO COMUNALE MORUZZI
Prosa “Le smanie per la villeggiatura”
di Carlo Goldoni
Domenica 7
4° EDIZIONE MERCATO FORTE DEI MARMI
“Sapore di mare”
CASTAGNATA
Giovedì 11
TEATRO COMUNALE MORUZZI
SPETTACOLO TEATRALE “AQUARIUM”
Teatro delle Briciole
ore 9.30 – 11.00
SABATO 13
SALA CIVICA COMUNALE
Presentazione libro “Una cartolina da Noceto”
di Giuliano Mortali e Carlo Cattabiani
ore 14.30

“Gatti pittore dimenticato attraverso le
proprie opere rispolvera e ripropone la
memoria di sé, ma soprattutto i suoi squar-
ci di luce penetrano ed illuminano la me-
moria di molti di noi”. E’ con questa frase
certamente suggestiva che l’Amministrazione
comunale e la Galleria “Le due Torri” di
Noceto hanno promosso la mostra monogra-
fica dedicata al pittore nocetano Igino Gatti
inaugurata sabato 15 novembre. Le opere
sono state allestite sullo sfondo
della prestigiosa galleria d’arte
e di antiquariato “Le due
Torri”, grazie alla disponibilità
del titolare dott. Tommaso
Tomasi, poiché la Rocca – sede
abituale di mostre – è attual-
mente in fase di restauro.
Questo è il terzo appuntamento
che Noceto propone in tema di
mostre monografiche degli
autori del suo territorio: ci sono
già state quelle di Orlando
Bianchi e Piero Furlotti, entrambi pittori
nocetani di indubbio valore. La scelta di
presentare ai nocetani la figura di Igino Gatti
nasce da un’esigenza culturale ed umana,
quale doveroso omaggio ad un conterraneo
dalle notevoli doti artistiche e profonde

“…Invitare e riuscire a convincere noi, cit-
tadini del Duemila ed abitanti in un territorio
ancora più antico, a conoscere, scoprire ciò
che circonda i nostri spostamenti, i luoghi di
lavoro, di nascita e di infanzia, è un’impresa
quanto mai lodevole e segnalata…”.  Da
queste parole del Vescovo di Fidenza, Mons.
Maurizio Galli,  prende avvio la prefazione al
libro “Secoli di fede nelle valli del Parola,
Recchio e Dordone” scritto da Gian Luca
Ancorati ed edito dal Circolo
culturale Glans Jovis di Noceto.
L’opera, con un linguaggio sem-
plice, ripercorre i due millenni di
storia del cristianesimo nell’area
geografica che fu nominata  “oltre
Taro”, ove sono ricomprese le valli
dei torrenti Parola, Recchio e
Dordone ed hanno sede i comuni
di Fontanellato, Fontevivo, Noceto
e Medesano. Il volume - composto
da circa 320 pagine, numerose
illustrazioni e cartine del territorio
- propone la storia religiosa ge-
nerale ed esamina tutti gli edifici
religiosi, chiese ed oratori, com-
presi quelli sconsacrati e diroccati,
con una sintetica scheda storica ed artistica
evidenziando così la particolare vivacità cul-
turale delle tre valli. L’idea di questo libro è
nata da un gruppo di ricercatori e studiosi dei
comuni interessati, i quali hanno voluto riva-
lutare la storia religiosa locale, far conoscere
i luoghi di fede, per accrescere la  sensibilità
verso la conservazione di un patrimonio arti-
stico e culturale di notevole rilievo che pur-
troppo va inevitabilmente deteriorandosi. Si
tratta di un’opera che ha richiesto un paziente
e minuzioso lavoro di ricerca, compiuto certa-
mente con perizia. Ed è importante che il libro
vada interpretato con una chiave di lettura che
và al di là dell’aspetto di interesse puramente
storico e religioso: il sapere cogliere – dietro
la facciata delle chiese e degli oratori – la

“Secoli di Fede nelle Valli del Parola, Recchio e Dordone”

I g i n o  G a t t i  “ I l  p i t t o r e  d e l l a  l u c e ”
qualità interiori. Pittore inquieto e nomade,
spesse volte si allontanò dai luoghi natali
per ricercare nuovi paesaggi, ritratti e nature.
Guardando le sue opere ci lasceremo incan-
tare dalle sue figure palpitanti, tracciate con
segno robusto ed espressivo, capaci di tra-
smettere - al di là dell’immagine fotografica
– inquietudini, vibrazioni, sentimenti. La
sua capacità di catturare la luminosità, tra-
smettendola magicamente attraverso il pen-

nello ai suoi ritratti, ai prati, ai
ruscelli e soprattutto ai suoi ri-
correnti paesaggi innevati, gli è
valsa l’appellativo di “pittore
della luce”. La mostra è stata
inaugurata alla presenza del
Sindaco dott. Fabio Fecci, del
dott. Tommaso Tomasi, del dott.
Francesco Barocelli, ex Sindaco
di Noceto e uomo di profonda
cultura umanistica che ha curato
la presentazione del catalogo, del
dott. Tiziano Marcheselli critico

d’arte, del dott. Giorgio Contestabili Vice
Presidente  della Fondazione Cariparma, del
dott. Vittorio Rabaglia sempre in rappresen-
tanza della Fondazione che, unitamente
all’Amministrazione comunale ha patroci-
nato l’iniziativa.   

testimonianza del modo di intendere la vita e
dell’anima della gente che vi stava dietro,
attribuisce al testo un indubbio valore sociale.
Il progetto, comunque, è più ambizioso: sono
in fase di stesura altre tre opere, volte anch’esse
alla rivalutazione dei territori, che testimonie-
ranno come i popoli, attraverso i millenni,
abbiano interpretato la devozione e la fede,
che descriveranno le fortezze, le rocche e gli
edifici che in qualche modo sono stati centri

di ideologie religiose con una
particolare descrizione di una
delle più importanti arterie che
solcarono l’Europa nel Medio-
evo: la Via Francigena, via di
pellegrinaggio che collegava
Canterbury a Roma. “Sarebbe
però sbagliato pensare che la
realizzazione di questo impor-
tante viaggio storico e religioso
sia rivolto solo agli “addetti ai
lavori”, Sono certo che infatti
che il libro valorizzando la
memoria del nostro territorio,
del suo patrimonio e della sue
tradizioni, debba destare
l’interesse di tutti. Mi sembra

giusto quindi ringraziare chi, come in questo
caso GianLuca Ancorati, mette a disposizione
sudio, tempo ed impegno per mantenere viva
la storia del proprio paese;” ha evidenziato
il Sindaco Fabio Fecci nel suo intervento in
occasione della presentazione del volume,
avvenuta sabato 8 novembre presso la Sala
civica del Municipio. Alla presentazione hanno
partecipato inoltre il Dott. Don Alfredo Bianchi,
 Direttore Ufficio Beni Culturali Ecclesiastici
della Diocesi di Parma, il Dott. Arch. Marco
Pellegri, Presidente della Deputazione di Storia
Patria per le Province Parmensi e Mons. Mau-
rizio Galli. La sala era affolata da un folto
pubblico e tutti i presenti sono stati invitati
per il prosieguo dell’iniziativa che vedrà la
pubblicazione del secondo volume.

Domenica 14
PASSAGGIO STAFFETTA
“INSIEME PER VINCERE”  di Telethon
“CIOCCOLANDIA” Piazza Repubblica dalle ore
15,00 giochi gonfiabili, burattini, Circo Rataplan
e tanti dolci al cioccolato
Venerdì 19
TEATRO COMUNALE MORUZZI
Spettacolo teatrale “Dormi bene Chouchou”
Teatro delle Briciole ore 10.00
SABATO 20
RUGBY DI NATALE
Festa di auguri per tutti gli appasionati di Noceto
Teatro Moruzzi ore 21,00
Lunedì  22
TEATRO COMUNALE MORUZZI
Prosa  “Medea”
con Elisabetta Pozzi e Daniele D’Angelo
NATALE  2003
Addobbi natalizi – auguri in musica con il corpo
bandistico “La Noce” di Noceto e tanti Babbi Natale
Mercoledì 31
Grande Veglione di fine anno sotto la Rocca

D I C E M B R E

Ottimizzare il traffico e ridurre i tempi di
percorrenza sulla S.S. 9 Via Emilia, in attesa che
vengano ultimati i lavori di costruzione del nuovo
ponte sul fiume Taro: sono questi gli obiettivi
della convenzione nata nell’agosto del 2002 e
rinnovata sino al 30/6/2004, fra la Provincia di
Parma e la Società Autostrade. L’iniziativa ha
previsto che, al fine di favorire l’uso alternativo
dell’Autostrada A/1 nel tratto Parma-Fidenza e
nel tratto Parma Ovest - innesto A/1 della A/15,
siano attivati sconti pari al 25 % del costo del
pedaggio ed una concessione gratuita del telepass
per sei mesi. I comuni di Fidenza, Salsomaggiore,
Noceto e Fontevivo hanno aderito all’iniziativa.
I relativi pedaggi scontati saranno addebitati sul
conto corrente bancario di chi usufruisce
dell’agevolazione, e dalla fattura che sarà inviata
risulterà lo sconto suddetto rispetto al pedaggio.

La somma scontata sarà coperta per i primi tre
mesi interamente dalla Provincia di Parma,
mentre successivamente, per il 30% dalla
Provincia e per il rimanente 70% dai quattro
comuni aderenti. Chi è già in possesso
dell’agevolazione continuerà ad usufruirne chi
invece vuole attivarla deve compilare l’apposito
modulo disponibili nel proprio comune di
residenza, ufficio anagrafe, che deve essere
vidimato dall’ufficio stesso poi l’utente dovrà
recarsi ai Punti Blu della società Autostrade
situati al casello di Parma città (per ora non
agibile) a Reggio Emilia oppure a Piacenza,
portando con sé anche il contratto di adesione al
servizio telepass preventivamente stipulato con
la propria banca per il relativo addebito in conto
corrente (per i clienti di alcuni istituti di credito
è sufficiente mostrare il bancomat).

S c o n t o  P e d a g g i o  A u t o s t r a d e


